
Lo scorso anno hanno 
vinto il  campionato 
provinciale Uisp, ma 
non vogliono accon-

tentarsi. Sono un gruppo di 
amici con la grande passio-
ne per il calcio e con l’amore 
per il territorio dove abitano, 
Santa Vittoria. Sono nati da 
una costola di un’altra squa-
dra e poi, passo dopo passo, 
sono cresciuti,  arrivando a 
sollevare la coppa provincia-
le. 

Nella Bassa Reggiana, e in 
più in generale nel mondo 
calcistico amatoriale, è diffi-
cile non aver mai sentito par-
lare degli Amici di Pierino. Il 
presidente Manuel Benetti e 
il mister Cesare Russo sono 
alla  guida  di  una comitiva  
che unisce passione e diverti-
mento. 

Il Covid come svolta
«Nasciamo  nel  2013  per  

cercare di coinvolgere i gio-
vani del Paese e ricordare un 
vecchio amico, Pierino Bigi, 
l’allenatore del Penta Lions– 
spiegano i due referenti–. Il 
nostro logo ha un violino per-
ché ricorda Santa Vittoria, co-
nosciuta a tutti come “il pae-
se dei 100 violini”.  La vera 
svolta, per noi, è arrivata do-
po il periodo del Covid».

Russo racconta quei mesi 
difficili  del 2020, da cui  gli  
Amici di Pierino hanno però 
trovato ispirazione per ripar-
tire: «In quei mesi ho sofferto 
molto – dice Russo–. Stare 
lontano  dal  calcio  e  dagli  
amici non è stato semplice e 
così, appena c’è stata l’occa-
sione, ci siamo guardati con 
l’obiettivo di crescere. Oggi il 
nostro  Direttivo  è  compo-
sto, oltre che da me e dal pre-
sidente, anche dai consiglie-
ri Andrea Panizzi, Paolo Chie-
si e Luca Iembo. Il viaggio è ri-
preso e la Uisp ci ha consenti-
to di partire dalla serie A. Nel 
2021-2022 abbiamo perso la 
finale contro il Quadrifoglio, 
mentre l’anno successivo c’è 
stata una seconda svolta».

I dirigenti raccontano in-
fatti della mancata qualifica-
zione ai playoff, e di una chi-
mica di gruppo non più sal-
da come un tempo. La scelta 
naturale è stata così sostitui-
re l’allenatore: «Io prima gio-
cavo – spiega Russo – ma ho 
percepito che i miei compa-
gni avevano pensato a me, e 
mi sono messo in gioco. La 

priorità è stata fare gruppo, 
anche  perché  qualcuno  lo  
avevamo perso  per  strada.  
Oggi contiamo su trenta tes-
serati, con un’età media ab-
bastanza  giovane.  Questo  
aspetto è necessario anche 
perché il calcio degli amatori 
è cambiato e molti ragazzi, 
che un tempo inseguivano il 
sogno della “categoria”, oggi 
rinunciano  per  un’attività  
motoria più semplice e me-
no legata agli impegni fissi. 
Questo, però, alza inevitabil-
mente il livello del nostro tor-
neo».

Il  resto  è  storia  recente,  

con la vittoria del campiona-
to provinciale del 2024 (in fi-
nale, disputata sul campo di 
Bibbiano, gli Amici di Pieri-
no avevano regolato gli Origi-
nal Celtic Bhoys per tre reti a 
zero) e l’accesso ai quarti di fi-
nale di quest’anno, con il so-
gno di ripetere l’impresa di 
dodici mesi fa: «Siamo imbat-
tuti da trenta partite, abbia-
mo concluso la stagione re-
golare al terzo posto – aggiun-
ge Benetti –. Il nostro bom-
ber  Rizzi,  capocannoniere  
del torneo, ci ha trascinato, 
ma abbiamo tanti altri gioca-
tori di qualità. Agli ottavi di fi-

nale  avevamo  due risultati  
su tre a disposizione, ma ab-
biamo vinto 2-0». 

La bacheca del bar
Il presidente gestisce il bar 

“Vittoria Cafè”, nel cuore del 
paese, vero luogo di ritrovo 
per giocatori e amici insieme 
al Top Gun. La coppa è con-
servata in bacheca, nella spe-
ranza di accompagnarla ad 
altri trionfi: «Per noi trovarci 
prima e dopo le partite è fon-
damentale per tenere vivi i 
rapporti  –  commentano  i  
due referenti –. In casa gio-
chiamo le nostre partite al lu-

nedì sera, a cui aggiungiamo 
due allenamenti settimana-
li. Abbiamo anche ritrovi do-
menicali, cosa assolutamen-
te non scontata di questi tem-
pi». 

Gli Amici di Pierino conser-
vano  un  rapporto  molto  
stretto con il comitato della 
Uisp reggiana, a cui sono affi-
liati e a cui si sono rivolti, tro-
vando grande disponibilità, 
dopo la terribile alluvione di 
ottobre del 2024, che ha mes-
so in ginocchio l’intero terri-
torio della Bassa: «Noi- dico-
no Russo e Benetti – siamo 
stati fortunatamente rispar-
miati, nel senso che poteva 
andare molto peggio. Il cam-
po, però, ne ha risentito, tan-
to è vero che ogni volta che 
ora piove si allaga in un atti-
mo, a causa del terreno disse-
stato. In quei mesi facevamo 
fatica a giocare e ad allenar-
ci, ed è per questo che aveva-
mo chiesto a Uisp di disputa-
re tutte le gare di quelle setti-
mane in trasferta. Ora, infat-
ti, stiamo facendo il ritorno 
praticamente  tra  le  mura  
amiche». 

ll sogno della cantera
Pensando al futuro, l’in-

tenzione degli Amici di Pie-
rino è quella di mantenere 
quello che è stato fatto in 
questi anni, con pazienza e 
sacrifici. Mentre in estate si 
aprirà,  inevitabilmente,  il  
calciomercato in vista della 
prossima stagione  sporti-
va,  il  presidente  Benetti  
guarda più in prospettiva, 
con un sogno da coltivare: 
un settore giovanile, con i 
ragazzi del territorio.

«So benissimo che non è 
facile, anche perché abbia-
mo in zona una realtà co-
me il Progetto Intesa che la-
vora bene da anni. Sarebbe 
bello, però, riuscire a com-
porre anche solo un’anna-
ta da schierare in campo. 
Vedremo – conclude – quel-
lo che sarà possibile fare».

Prospettive e piani che sa-
ranno discussi sicuramen-
te nel suo bar, tra una sfo-
gliata al giornale e una bir-
ra da sorseggiare. In fondo, 
si parla pur sempre di una 
squadra amatoriale, e certi 
riti vanno rispettati. A San-
ta Vittoria, però, si vogliono 
fare le cose in grande stile, 
come dimostra l’incessan-
te  tifo  degli  Spartans,  il  
gruppo dei sostenitori.  ●
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Amici in nome
di Pierino
e del calcio
La società amatoriale fa calcio a Santa Vittoria
Ora è in lotta per la vittoria del campionato Uisp

AD

◗ Filippo Simonelli

In un calcio sempre più do-
minato da numeri, spon-
sor e palinsesti televisivi, 
ci sono storie che resisto-

no ai riflettori. Storie genuine, 
fatte di appartenenza, passio-
ne e amicizia. Ne è un esem-
pio  paradigmatico  “Spar-
tans” il gruppo di tifosi che dal 
2013 anima le partite — in ca-
sa e in trasferta — di “Santa Vit-
toria Amici  di  Pierino”,  una 
squadra  amatoriale,  con  lo  
stesso trasporto di una curva 
di Serie A. Dodici anni fa, uniti 

dalla voglia di sostenere i pro-
pri amici in campo, i tifosi de-
cisero di fare qualcosa che in 
contesti dilettantistici e ama-
toriali è tutt’altro che sconta-
to: organizzare un tifo struttu-
rato, colorato, appassionato e 
soprattutto sempre presente. 
Iniziarono disegnando e di-
pingendo a mano e con gran-
de cura uno striscione, lo stes-
so che ancora oggi li accompa-
gna e che insieme al motto “so-
no nato Vittorino, da Sparta-
no  morirò”,  li  distingue  ed  
identifica fra le tribune dell’in-
tera provincia. Il nome “Spar-
tans” deriva da una serata tra 
amici passata davanti al film 
300, quello che racconta la ce-
lebre battaglia delle Termopi-
li. Lì, trecento guerrieri sparta-
ni resistettero contro un eser-
cito immensamente più gran-
de, animati da un solo princi-
pio: difendere la propria terra, 
a qualsiasi costo. È quello spi-
rito epico, compatto, ostina-
to, che nel 2013 accese qualco-
sa nei ragazzi. Scelsero infatti 

di chiamarsi Spartans, con un 
nome inglese ma un’identità 
profondamente radicata nel-
la fierezza e nella lealtà, un no-
me che ancora oggi porta con 
sé una promessa: “non sare-
mo tanti, ma ci saremo sem-
pre”. 

Oggi, a più di un decennio 
di distanza, quel gruppo non 
solo esiste ancora, ma si è raf-
forzato. I volti si sono rinnova-
ti, ai fondatori si sono affianca-
ti i più giovani, anche se il cuo-
re del  progetto è rimasto lo 
stesso. C’è uno storico capo 
che non ha mai mollato, che 

continua a tenere viva la fiam-
ma e a passare il testimone al-
le nuove generazioni, con l’i-
dea che il tifo non sia solo una 
forma di supporto, ma una for-
ma di identità. E in effetti, ve-
dere un gruppo di tifosi così or-
ganizzato seguire una squa-
dra amatoriale è qualcosa che 

spiazza  e  scalda  allo  stesso  
tempo. In un panorama dove 
spesso solo i grandi club rie-
scono ad attirare l’attenzione, 
gli Spartans dimostrano che il 
vero tifo nasce dalla prossimi-
tà, dall’amicizia e dalla passio-
ne genuina per questo sport 
che solo in queste categorie si 
può trovare. Che piova o ci sia 
il sole, che si giochi in casa o si 
parta per una trasferta lunga, 
loro ci sono. Con i tamburi, le 
bandiere, lo striscione fatto a 
mano e soprattutto con la vo-
ce. Una voce che non si spe-
gne al triplice fischio, ma con-

tinua nel tempo, di generazio-
ne in generazione. E, come di-
cono loro, non hanno alcuna 
intenzione di fermarsi: finché 
ci sarà una partita da vedere, 
una maglia da sostenere, un 
amico da incitare, gli Spartans 
ci saranno.  ●
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L’allenatore Cesare Russo

L’ambita coppa provinciale Uisp

La curiosità

La vittoria
del
campionato 
2024
sul campo
di Bibbiano
Per gli Amici
di Pierino
è stata
una grande 
gioia

◗Nicolò Valli

Il presidente
Manuel Benetti
con la figlia
e la coppa
ottenuta
l’anno scorso
sul campo
del Bibbiano

I ragazzi
tengono
alto 
il nome
di Santa
Vittoria
attraverso
il gioco
del calcio
e l’amore
per lo sport

Il logo degli Spartans

Nella Bassa Reggiana, e in più in generale
nel mondo calcistico amatoriale, è difficile
non aver mai sentito parlare
degli Amici di Pierino. Il presidente Benetti
e il mister Russo sono alla guida di un team
che unisce la passione al divertimento

Dodici anni fa, uniti dalla voglia di sostenere
i propri amici in campo, i tifosi decisero di fare 
qualcosa che in contesti dilettantistici 
e amatoriali è tutt’altro che scontato: 
organizzare un tifo strutturato, colorato, 
appassionato e soprattutto sempre presente 

Giovani appassionati
e affezionati al paese
Ecco gli Spartans

SAE14PRD: GAZZETTAREGGIO-SPECIALI-02 ... 21/05/25Autore:NVALLI Data:18/05/25 Ora:20:24


